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Antoniolli . Che mette in cim a
alla lista delle soluzioni possi-
bili «le teche di vetro, che ga -
rantiscono la vista delle opere
molto meglio di tanti ombrel-
loni». Roman sintetizza quindi
le richieste: «Chiediamo a tutti
i soggetti coinvolti nella partita
del nuovo regolamento comu-
nale, in primis le istituzioni ma
anche i cittadini e i funzionari
amministrativi, di condividere
un a vi si on e di s vi lu pp o de l l a
nostra città che guardi avanti».

Dei plateatici, a detta di Ro-
man, «abbiamo assoluto biso-
g n o p e r s o s t e n e r e l e s p e s e
s em p r e p iù g r a n d i » , me n t r e
per Fontanari si tratta di avere
presi di ne lle vie, «che cont r i-
b u i s c o n o a l l a r i ge n e r az i o n e
urbana e rip a r a n o allo spopo-
lamento e al degrado dei centri
storici». E il presidente avve r -
te : « St ia m o la vor a n d o a nc h e
s u i t a vo l i n az i o n al i . C i s o no
im pr en d i to ri di sp os t i a i n ve-
stire decine di migliaia di euro
per fare bene le cose, ma devo-
no permetterci di lavorare. Al-
t r i me nt i g li i m p re n di to r i s i
sposterann o dove c i sono mi-
glior i gara nzie p er gli invest i -
menti».

Enrico Pruner
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Economia

Plateatici, Confcommerciomette in guardia
«Menovincoli o non investiremopiù in centro»
Gli esercenti chiedono alla Soprintendenza un passo indietro. Antoniolli: «La città non sia unmuseo spento»

TRENTO «Più tolleranza, questo
chiediamo». Per gli imprendi-
tori aderenti a Confcommercio
i vincoli sui plateati ci stab iliti
dalla Soprintendenza per i be-
ni e le attività culturali sono un
freno per gli in ve stimenti . Gli
e s e r c e n t i s t i m o l a no l e B el l e
Ar t i e i l C o m u n e d i T re n to a
una «visione al passo coi tem-
pi» , a u n « camb io d i a ppro c-
cio»: «Non vogliamo una dere-
gulation — ev it a gl i eq ui voc i
Francesco Antoniol li, vicepre-
s id e n te d e l l ’ A s s o ci a z i o n e r i -
storatori tren tini — Vogliamo
un a ci t t à m o d er n a e v i s s u t a,
non un museo spento. Voglia-
mo che alle nostre imprese sia
p e r m e s s o di i n ves t i r e » . Pe r-
ché, a detta degli imprenditori,
le restrizioni stabilite dalla So-
p r i n t e n d e n z a i n ce p p a n o l o
sv il u pp o t u ri st i co del l a c it t à:
« A s s is ti a mo a u n a f o r ma d i
s t r a bi sm o — c o s ì Fa b ia R o -
man , p resi den te de ll’ A sso cia -
z i o n e P u b b l i c i e s e r c i z i d e l
Trentino — Da un lato c ’è la vo-
l o n t à d i ac c r e d i t a r e T re n t o
sempre più come città turisti-
ca , cu l t u ra l e , ri c ca di e ven t i .
Dall’altro lato, però, assistiamo
nei fatti a una certa chiusura, a
un tentat ivo di i mmobi lizza re
la città ». Che, a se n tire le im-

pr es e, è « p e r ic ol o so ». «P u n-
tiamo sulla crescita della città?
— rias s ume Roman — A llora
biso gna m ettere a d ispo s izio -
ne gli strumenti. La grande ric-
che zz a sto r ico -c ult ur ale del la
città è una risorsa anche per gli
operatori del commercio».

Le co n cessi oni di p lateat ici
che la Soprintendenza ha rila-
sciato con «tagli» ai perimetri
o «prescrizioni» sulle strutture
da installare all’esterno dei lo-
cali, sono 16, su una cinquanti-
n a d i d o m a n d e e f f e t t u a t e .
Stando alla conta della Confe-
der azi one ha nno fa tto r ich ie-
sta in 170, con i locali del cen-
tro storico evidentemente tra i
so r vegl ia t i s p ec ia l i. In Pi a zz a
d’Arogno, per esempio, «la So-
p r i n t e nd e n z a h a de t to d i no
anche agli ombrelloni», mette
ma no a l f as ci co l o de ll e au to-
ri zz az io ni A nto ni ol li . E r il an -
cia: «Il problema dei plateatici
esiste solo nella città di Trento,
no n ne l re sto d el l a prov i nc ia
né, soprattutto, nel resto d’Ita-
lia. Le stesse questioni altrove
ven g o n o a ff r on t a te da l l a So -
pr i n ten d e nz a co n u n a l o g ic a
co m p l e t a m e n t e d i ver s a , c h e
ti e n e co n to d e g li as p et t i i m -
prenditoriali».

Ma l e l i m it a z i on i so r p re n -

dono ancora di più gli esercen-
ti p e rc h é ar r i v a n o i n un mo -
mento in cui le au torizzazioni
sono sottoposte a deroghe isti-
t u te n e l p e r i o d o p a n d e m i c o
per venire incontro alle esigen-
ze di distanziamento. E che so-
no state prorogate fino al 31 di-
cembre 2024. Al netto dei tec-
nicismi, insomma, il regime di
deroga d ovrebbe sem plificare
le con cess io ni. «M a l a sen sa -
z i o n e è c h e s u l C o m u n e d i
Trento si stia anticipando la fi-
ne della deroga e forse attuan-

do in maniera ancora più pun-
tigl ios a il regol amen to prece-
d e n te » , s p i e g a i l p r e s i d en te
de l l ’A s s o c i az i o ne r is to r ato r i ,
Marco Fonta nar i. Il n uovo re -
gol ame nto comu nal e s ui pl a-
teat ic i dov rà e ss ere co nfe zi o -
n a to e n t r o l ’ i n i z i o d e l l ’a n n o
prossimo, ma gli esercenti te-
mono che le restrizioni di oggi
siano una sorta di anteprima di
quello che succederà dal 2025:
«La nostra paura è che si torni
indietro, per esempio agli om-
b re ll o n i c e nt r a l i » , p r o s e g u e
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